IL CARBONE

Il carbone è una roccia sedimentaria di colore bruno o nero, che deriva da una lenta e graduale decomposizione di foreste rimaste sommerse dalle acque e poi sepolte dalla crosta terrestre. E' composto da materie organiche (carbonio, idrogeno, ossigeno, zolfo e azoto) e da materie inorganiche (materiali argillosi, calcite e pirite).
Il carbone è una roccia sedimentaria formata da due gruppi di sostanze:
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1.     Materiale organico formato da carbone con idrogeno e ossigeno che tramite la combustione produce calore e anidride carbonica.
2.     Materiale inorganico formato da minerali argillosi e sali di zolfo; attraverso la combustione crea ceneri e sostanze inquinanti.
  Il carbone si forma da organismi vegetali che hanno subito un processo che è durato milioni di anni e che si divide in tre fasi principali:
- crescita di grandi foreste in zone paludose, dovuta al clima caldo- umido che da origine allo sviluppo di alberi molto fitti e rigogliosi;
- copertura delle foreste e abbassamento del terreno, gli alberi vengono sommersi e il fango ricopre gli accumuli di legname, così  tutto 
Si trasforma in roccia e la massa vegetale viene compressa.
 - carbonizzazione e decomposizione del legno, i batteri del sottosuolo si nutrono dell’idrogeno e dell’ossigeno presenti nel legno e così 
rimane il carbonio.

ESTRAZIONE
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L'insieme delle operazioni che portano a localizzare giacimenti carboniferi e a valutarne l'interesse minerario, si definisce prospezione mineraria.

Come nel caso del petrolio, si inizia dallo studio delle foto aeree per individuare zone geologicamente interessanti, fino allo studio di campioni di terreno da cui trarre informazioni più dettagliate.

Nelle miniere a cielo aperto (vedi immagine), il carbone viene estratto dopo essere stato liberato dalle rocce sovrastanti. Nel caso di miniere sotterranee, l'estrazione si esegue con due modi: quello "dei pilastri abbandonati" e quello "delle lunghe fronti".

Il primo sistema consiste nell'estrarre carbone lasciandone però dei "pilastri" a sostegno del soffitto della miniera. Nel caso delle lunghe fronti, invece, si utilizza una serie di strutture di sostegno, dette "armature" che sono facilmente spostabili e sostengono il soffitto nell'area di escavazione. Man mano che l'estrazione procede, le armature vengono spostate e il soffitto frana. 

I due metodi differiscono per il dissesto del suolo che provocano. Infatti, all'asportazione del carbone, se la miniera non è sostenuta, segue un più o meno graduale abbassamento dei terreni sovrastanti. In aree soggette a vincoli ambientali, si preferisce, dunque, il metodo dei pilastri abbandonati. Altrove, quello delle lunghe fronti che, grazie a uno sfruttamento più intensivo della miniera, produce una quantità di carbone 4 - 5 volte superiore. Una volta estratto, il carbone viene trattato in modo da renderlo adatto alle esigenze commerciali. 
TRATTAMENTO, TRASPORTO E STOCCAGGIO

Una volta che il carbone è stato estratto, occorre anche trasportarlo dalla miniera agli impianti di utilizzo. Per brevi distanze ci si serve di camion, mentre il ricorso a treni, chiatte e navi è fondamentale se le distanze sono maggiori. Recentemente sono stati sperimentati carbonodotti nei quali il minerale fluisce per pompaggio dopo essere stato ridotto in polvere e mescolato con acqua. 

Vengono prese misure preventive ad ogni stadio durante il trasporto e lo stoccaggio per ridurre i potenziali impatti ambientali. Per esempio, lo scorrimento superficiale delle acque contaminate è limitato dal design appropriato delle attrezzature di immagazzinamento e tutte le acque utilizzate sono attentamente trattate prima del riuso o dello smaltimento. Le polveri possono essere controllate utilizzando spray d’acqua e compattando il carbone da immagazzinare. 

Sistemi di trasporto via mare o su strada possono poi essere usati per trasportare il carbone dai luoghi di stoccaggio agli impianti di combustione.
TIPI DI CARBONE


La torba è il carbone più giovane risalente al Quaternario; si trova in strati superficiali mescolato a sabbia e/o argilla. Deriva dalla limitata decomposizione di piante erbacee che si sono depositate sul fondo di paludi. Ricco di acqua, ha un potere calorifico di circa 3.000 kcal/kg e non può essere utilizzato come combustibile, ma solo in agricoltura come fertilizzante.

La lignite, più antica della torba, non è ancora completamente fossilizzata. E' un carbone giovane che si è formato nell'era Terziaria. Ha un potere calorifico pari a circa 5.000 kcal/kg. Viene utilizzata per estrarre gas, ammoniaca, petrolio sintetico.

Il litantrace è il carbone più importante che si estrae da giacimenti antichissimi, risalenti al periodo Carbonifero (circa 300 milioni di anni) e si trova a profondità tra i 400 e i 1.200 metri. Contiene numerose sostanze che vengono estratte durante la distillazione. Uno di questi sottoprodotti è un residuato secco molto importante: il carbon coke. Il potere calorifico è di circa 7.500 kcal/kg.

L'antracite è il carbone di più antica formazione e di conseguenza, è il più ricco di carbonio e ha il più alto potere calorifico (8.500 kcal/kg), ma si trova a grandi profondità. Brucia lentamente e viene utilizzato come combustibile sia nell'industria sia nel riscaldamento domestico.
INQUINAMENTO

Il carbone è il combustibile fossile più inquinante perché durante la sua combustione emette molta anidride carbonica. Infatti la produzione di biossido di carbonio è circa due volte e mezzo superiore a quella emessa dal gas naturale.                                                                                                                                        
